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Alessandro Marzo Magno,

Storia di Venezia
In dieci battaglie navali 

Bari-Roma, Giuseppe Laterza & Figli, 2025.

U  na storia di Venezia attraverso dieci battaglie navali? L’idea di raccon-
tare le vicende della Repubblica, utilizzando come chiave di ricerca de-
terminati episodi bellici, rivalutando la dimensione militare di uno sta-

to che si è sempre voluto chissà perché pacifista a oltranza, non è nuova. Risale 
ormai a vent’anni fa l’uscita del primo testo di tali rinnovati studi e mi riferisco 
a Venezia in Guerra, le grandi battaglie della Serenissima, che, grazie anche alla 
traduzione inglese, è approdato nelle bibliografie di autori come Andrew Lambert 
nel suo Seapower States. L’impianto del libro di Alessandro Marzo Magno deri-
va proprio da Venezia in Guerra, del quale riprende l’idea di fondo e la struttura 
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generale, anche se la modifica eliminando i capitoli di raccordo tra i vari eventi. 
I quali, così si presentano isolati al lettore, anche se intervallati da pagine dedi-
cate all’analisi di unità, equipaggi, organizzazione dello strumento navale, utili a 
meglio comprendere quanto successo. L’altro grande cambiamento è rappresen-
tato dall’aver concentrato la ricerca sulle sole battaglie sul mare, riprendendo co-
sì l’immagine prevalente di Venezia quale potenza solo marittima. 

Marzo Magno utilizza molte e diversificate fonti e buona parte della bibliogra-
fia più recente sulla materia. A suo merito il non essersi fermato davanti a testi di 
autori portatori di tesi controcorrente. Indubbiamente, questo giova all’efficacia 
del contenuto, anche se Marzo Magno resta allineato sulle convinzioni prevalenti 
e, anche quando utilizza materiali alternativi, risolve i punti dubbi restando nel 
solco della tradizione e delle opinioni consolidate. Esemplari in materia i capitoli 
su Lepanto e Tunisi 1784-1786; nel primo caso sposa l’idea che il successo della 
Lega Santa sia da attribuire per lo più alle sei galeazze veneziane al comando di 
Francesco Duodo, mentre nel secondo rinnova il mito dell’invenzione veneziana 
delle cosiddette “batterie galleggianti”, in realtà comparse come minimo già a 
inizio a secolo durante l’assedio franco-spagnolo di Gibilterra. Lo stesso succede 
con la questione della morte, naturale o per veleno, di Angelo Emo a Malta nel 
1792. 

Si tratta delle convinzioni più diffuse nella pubblicistica contemporanea, lar-
gamente supportate dalla selezione fatta delle fonti e della bibliografia, almeno 
per Lepanto. Anche se appare difficile pensare che sei galeazze siano state poi 
così decisive nello scontro di poco meno di quattrocento galee. Le quali, infatti, 
collidono nella più tradizionale delle battaglie tra unità di questo tipo. Per Emo, 
in verità, Marzo Magno utilizza per lo più materiale che sostiene altro, ma chiude 
riportando la versione ufficiale della autorità veneziane le quali, essendo con-
siderate invece mandanti dell’eventuale omicidio, non sembrerebbero poi così 
attendibili in materia. 

Il libro è accurato e ben congegnato, come nello stile di questo autore prolifico 
e di qualità, inserendosi a pieno titolo tra le letture altamente consigliate per chi 
desideri avvicinarsi alla Storia veneziana, in generale, e a quella militare della 
Repubblica in modo particolare. Da sottolineare lo sforzo di fornire un quadro 
complessivo anche di tutto quanto permetteva lo schieramento di flotte tanto im-
ponenti. Quindi cantieristica, dettagli costruttivi delle navi compresi, logistica, 
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vita di bordo. Succosi alcuni particolari sull’abbigliamento, come le “babbucce” 
dalle suole di corda indossate dagli ufficiali veneziani a Lepanto: strumento per 
limitare i problemi legati alla stabilità dei singoli, specie in battaglia, quando le 
corsie delle galee erano inondate di acqua salsa, sudore e sangue. 

Un dato linguistico mi sembra degno di nota: Marzo Magno si è qui conver-
tito all’uso del presente, secondo un uso che ha il suo grande maestro in Giulio 
Cesare e molti epigoni contemporanei, specie in terre anglosassoni. Non in Italia, 
però, dove, tranne poche eccezioni, l’autore di storia si sente obbligato a scrivere 
sempre al passato, con la conseguenza di rendere meno viva la descrizione dei 
fatti e, molto spesso, di inciampare in faticose consecutio. Il risultato è brillante 
e quanto mai gradevole, senza per questo nulla togliere alla qualità scientifica del 
testo. Prova ulteriore che bisognerebbe saper uscire da certi stereotipi, purtroppo 
profondamente radicati, capaci per mero conservatorismo di respingere schiere 
di lettori potenziali. Bene ha fatto Marzo Magno, non per niente scrittore di suc-
cesso, e c’è da sperare trovi presto numerosi imitatori.

Federico Moro
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